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1. PREMESSA 
 
 
Il presente documento illustra i risultati dell’attività 6 – “Rilievo della vegetazione” relativamente all’asta del 
fiume Padrogiano. 
 
Le indagini sono state condotte essenzialmente sul terreno, dove sono state compilate, per tronchi omogenei, 
delle schede caratterizzanti la vegetazione riparia lungo l’alveo attivo e sulle sponde. 
 
I risultati di detta attività trovano principale applicazione nella definizione della scabrezza delle sezioni di 
deflusso. 
 
 
2. METODOLOGIA DI LAVORO 
 
 
I rilievi delle caratteristiche vegetazionali sono stati condotti sul fiume Padrogiano l’11-12 luglio 2006, dopo che 
era stata definita una suddivisione preliminare dei tratti omogenei su ortofotocarte, in modo tale da poter 
disporre di una visione complessiva dell’estensione e della densità delle fasce vegetate, che poi è stata 
verificata ed affinata (ad esempio in relazione al riconoscimento del tipo essenze) nel corso dei sopralluoghi in 
sito. 
 
L’area di indagine corrisponde agli ultimi 12 km di asta del Padrogiano, ovvero al tratto compreso tra la 
confluenza del Rio Palasole e del Riu sa Piana e la foce in mare. 
 
Per la descrizione dettagliata delle metodologie di indagine e restituzione dei dati si rimanda ai paragrafi 
2.2.3.1, 5.1.2.2 e all’allegato 2 dell’elaborato “9_1_1-Metodologie-di-analisi”.  
 
Si ricorda inoltre che, per quanto riguarda la densità della vegetazione, il dato assume, in linea di principio, il 
significato di densità spaziale sia in alveo che sulle sponde; per queste ultime tuttavia, ove prevalgono 
formazioni di limitata estensione laterale fino a sorte di filari, il dato assume prevalentemente il significato di 
densità lineare. 
 
L’area interessata dal rilievo sulle sponde comprende l’intera fascia di vegetazione all’interno delle aree 
golenali in senso stretto, mentre esclude le aree agricole esterne ad esse, siano campi coltivati, prati e pascoli 
o boschi, benché in quest’ultimo caso la distinzione divenga in parte arbitraria.  
 
Per ciascun tronco è stata riportata una (o più) foto il più possibile rappresentativa del tratto in esame. I dati 
così raccolti sono riportati sulla relativa banca dati (cod. el. 4_6_3_0-TronchiOmogenei.mdb) unitamente alla 
documentazione fotografica. La rappresentazione dei tronchi omogenei è stata cartografata in scala 1:10.000 
ed è riportata nell’elaborato 4_12_PA_6_2_0-TronchiOmogenei.shp allegato alla documentazione informatica 
di questa attività. 
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3. RISULTATI DEI RILIEVI 
 
 
Sul Padrogiano sono state definiti 13 tronchi fluviali omogenei in funzione delle caratteristiche della 
vegetazione. In realtà, per semplicità di esposizione, conviene considerare quattro principali tratti o 
“macrotronchi”, per i quali più marcate appaiono le differenze. 
 
Partendo da monte il primo “macrotronco” è compreso tra l’inizio del tratto di studio (confluenza del Rio 
Palasole e del Riu sa Piana) e il ponte sulla S.S. 137. In questo settore, ove il substrato roccioso è spesso 
affiorante, si ha una fascia di vegetazione non molto estesa ma decisamente fitta, in cui prevalgono ontani e 
salici, in genere di altezza inferiore a 10 m, che tende ad invadere l’alveo di morbida; quest’ultimo, a sua volta, 
risulta spesso occupato da canne palustri. All’esterno di tale fascia si hanno in prevalenza dei pascoli. 
  
Nel complesso l’ambiente mostra un buon grado di naturalità favorito dal fatto che la vegetazione, avvalendosi 
della disponibilità permanete di acqua, tende a diventare impenetrabile. Tra le essenze esotiche di segnala la 
presenza saltuaria dell’eucalipto (cfr. Foto 1). 
 

 
Foto 1 - Vista di un settore di asta fluviale nel tratto omogeneo 2, nei pressi di una passerella pedonale. Si 
osservi il lussureggiante sviluppo della vegetazione in alveo e le sponde occupate da ontani e salici a chiudere 
sull’alveo di magra.  
 
Verso valle la vegetazione tende in parte a diradarsi, sia per la presenza di un tratto con sponde rocciose (cfr. 
Foto 2), sia per il disboscamento di alcuni tratti, funzionale alla realizzazione di infrastrutture. 
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Foto 2 - Alveo incassato tra pareti rocciose nel tronco omogeneo 5. 

 
Tra il ponte della S.S. 137 e la traversa presso il ponte della S.P. 24 la vegetazione risente della presenza 
dell’invaso e pertanto la fascia vegetata è molto più discontinua; prevalgono i tratti a cespuglieti e la presenza 
di uno specchio d’acqua permanete inibisce lo sviluppo di vegetazione in alveo (cfr. foto 3). Tra le essenze 
arboree fanno la loro comparsa le tamerici, tipiche degli ambienti costieri. 
 

 
Foto 3 - Tratto di alveo a monte del ponte della S.P. 24. 
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Nel settore posto tra il ponte della S.P. 24 e il ponte della S.S. 125 la fascia di vegetazione riparia riprende 
continuità, mantenendo una larghezza, su entrambe le sponde, di alcune decine di metri. Anche qui le 
formazioni arboree sono costituite da ontani, salici e, soprattutto verso valle, tamerici. L’alveo attivo è qui 
costituito da lunghe vasche collegate a settori poco profondi, spesso invasi dalla vegetazione (cfr. Foto 4). 
 

 
Foto 4 - Vista di un settore di alveo in corrispondenza del tronco omogeneo 10. 

 
Dal ponte della SS 125 fino alla foce in mare, infine, la fascia vegetata si estende lateralmente, trasformandosi 
in bassi cespuglieti passanti a settori a gariga. Gli esemplari arborei spariscono quasi del tutto salvo qualche 
esemplare isolato di tamerice. Prevalgono nettamente erbe e cespugli tipici delle piane costiere (cfr. Foto 5). 
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Foto 5 - Vista verso valle dal ponte della S.S. 125 – Si osservi come in golena prevalgano nettamente erbe e 
cespugli mentre le essenze arboree sono ridotte a macchie isolate. La fascia alberata visibile sulla sfondo è 
costituita da un filare di eucalipto posizionato a tergo della linea arginale. 
 
 
4. CONCLUSIONI 
 
 
Il fiume Padrogiano nell’area di indagine è caratterizzato dalla presenza di una fascia di vegetazione riparia 
sostanzialmente continua, di modesta estensione laterale (10-20 m in media), costituita per lo più da 
formazioni ad ontani e salici con, subordinate, tamerici. Tali formazioni tendono ad invadere a tratti anche 
l’alveo attivo riducendone così l’efficienza idraulica. 
 
Fanno eccezione il settore subito a monte della traversa presso il ponte della S.P. 24 dove, per effetto del 
rigurgito dello sbarramento, la fascia di vegetazione riparia è meno ampia e continua, e il settore a valle del 
ponte della S.S. 125 dove la presenza di acqua salmastra e la vicinanza del mare inibiscono lo sviluppo della 
vegetazione arborea; le aree golenali sono, quindi, essenzialmente coperte da cespuglieti, passanti a tratti di 
gariga, che rendono piuttosto agevole il deflusso delle acque. 


